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I Ricreatori festivi 
II. 

Ghi ce H propone i « MBreatori » ? 
I genitori sono essi ohe hanno e diritto 

e dovere di educare i loro figli. 
Sono essi che, .dopo Dìo, hanno dato la 

vita a quei figli ; 6 la pòvera madre che 
con mille cure li ha portati nel suo sono ; 
che li ha allattati ; sono essi ohe li hanno 
nutriti, vestiti, che per essi, si sono sacri­
ficati. Sono i genitori ohe hacuo il diritto 
di educare i propri! figli. 

B ne hanno anche il dovere. Si avreb­
bero dovuto accontentare di dar loro la 
vita, senza poi prendersi cura di .assisterli, 
di nutrirli, di educarli ? Neanche le bestie 
non fan cos\. I genitori devono attendere 
alla educazione della loro prole'; ne hanno 
un diritto — e diritto sacrosanto — e un 
dovere — e dovere aantisaimo. Sono i so­
cialisti e certi maestri di adesso che, quando 
i ragazzi son grandicelli pretenderebbero 
istruirli loro... Ohe istruirli ? pervertirli, 
corromperli, guastarli, tirandoli su senza 
conoscenza di Dio, sauzi religione, senza 
niente. Educatoti q-ueati'? Ohi-ha" dato loro 
questo diritto ? —• Ma lo fanno. — Son ti­
ranni della peggior specie, — Ma c'entra 
lo Stato. -- Lo Stato, sa mai, deve entrare 
per aiutare, non per spogliare i geuitari 
del loro daoroSanto diritto. Ah, se i geni­
tori potessero ben comprendere il diritto e 
il dovere che hanno nei riguardi della edu' 
oazione della loro prole ! se volessero muo­
versi una volta e far sentire quel loro di­
ritto, e ad adempiere quel loro dovere!... 

Il lìicreatorio ai prende appunto cura di 
aiutare i genitori a istruire, a educare 
onestamente, cristianamente la loro prole. 

Chi ce lo propone il Bioreatorio ? 
Ohi? — 
Il sacerdote. 
Il sacerdote è 11 nei paesi, in mezzo al 

popolo, rappresentante di Dio ; conforta, 
congola, istruisce nelle cose della religione, 
amministra i Sacramenti, tante volte ai 
sacrifica perchè ci diportiamo bene, perchè 
ci troviamo bene ora, e ci prepariamo a 
trovarci bene anche poi. 

E il sacerdote non .si accontenta di pre­
muovere, di procurare il bene spirituale, 
ma bada anche al bene materiale, tempo­
rale dei fedeli. Oggi vediamo che si occupa 
anche a fondar casse rurali, casse operaie, 
cooperative, latterie, circoli agricoli, eoe, 
eco. ; tutte opere che servono al maggiore 
bene del popolo. 

E oggi il sacerdote ha pensato a pre­
muovere anche opere che servono in modo 
speciale all' Ì8tru7,ione e all' educazione 
eristiana, — nella quale solo si può sperar 
veramente bene — dei iiglì del popolo i a 
il sacerdote ohe propone e promuove l'opera 
dei Jiiercaiori. • 

A ililano, a Bergamo, a Brescia, a Ve­
rona ecc. i Ricreatori sono numerosissimi ; 
in quelle città non e' è quasi parrocchia 
che con abbia il suo lìicreatorio. Da noi 
sono Ricreatori a, Moggio, a Gemona, a 
Tarcanto, a Udine, a Lavariano, a Morte-
gliano, a Rivolto, e in parecchi altri luo­
ghi ; in molti altri si lavora a istituirli. A 
capo ne è sempre il saccrdole: a osso che 
mette a disposizione doi poveri figli del 

. popolo magari quel po' di cortile o di orto 
ohe ha, sborsa tlenaro, — se ne ha — 
cerca aiuti da chi può darne, si sacrifica 
in mille modi,., 

Perchè? — Perchè i ragazzi, questa spe­
ranza della religione, della famiglia, della 
patria, crescano istruiti, educati, buoni ; di 
onore a s3 stessi, alle loro famiglie, ai 
paesi, alla patria... 

Genitori, dite : d bella, santa, di impor­
tanza quest'opera del Ricreatorio pei vostri 
figli, per voi? 

Il sacerdote fa la sua parte. B voi per 
la vostra? 

Dì dorme e di tasse... 
penuria. 

non é stati max 

Iia propaganda dei socialisti, la guerra 
dei massoni contro Dio, contro la Ohiesn, 
contro la religione, ìmnno veramente por­
tato un vantaggio al popolo e alle famiglie 
del popolo ? 

L'insegnamento e la pratica dei doveri 
cristiani riescono proprio di danno al bene 
morale e economico dei popoli ? 

Col togliere dalla mente e dal cuora 
delle persone, del popolo il sentimento re­
ligioso, le persone, il popolo divehtano 
forse più ricchi ? son piiì tranquilli ? piil 
felici? I figli crescono più educati, più 
buoni? i genitori possono,aoosli, aver mag­
gior speranza nel rispetto, nella assistenza 
dei propri figli? 

Domando una risposta al buon senso de­
gli operai, del popolo. 

Di qua e di là dal TagliaRìento 

Quando si piglia un vixio, si stenta n 

Dopo 
In Francia le suore prestavano l'opera 

lóro negli Ospedali, negli Asili infantili, 
in tutti quei luoghi dove c'era del bene a 
fare. I socialisti, i massoni — con a capo 
gli ebrei — le vollero espulse a qualun­
que costo. lì ci riuscirono. 

Volete sapere ora come andarono le cose 
in quegli Ospedali, in quegli asili dopo 
cacciate le suore ? Ecco qui un po' di spe­
cifica : 

A Limoges un difioit di L, 64.000. 
A Reims un defioH di L. 60.000. 
Ad AmienSj per l'ospedale, un deficit di 

L. 126.000. 
A Tolone, in un solo anno, si sa — un 

deiiait di L. iiO.OOO su un bilancio annuale 
di L. 500.000. 

Olemenoeau — il Nerone della fede in 
Franala — aveva detto : « Quando si vuol 
laicizzare un ospedale, è necessario de^ 
denaro. Ma non 6 perciò ohe dobbiamo fer­
marci ». In altre parole : Non import.'̂  
spendere, spandere, mungere con nuova 

popoli : basta togliergli la fede. 
Oh, settari mostri ! 

Poveri milioni! 
E' stata ordinata la costruzione di quat­

tro nuove nsvi da guerra. Sono le seguenti : 
Conte di Cavour, per L. 01.900.000 ; 

Giulio Cesare per L. 01.900.000; Leo-
ìiardo da Vinei, per L. Ci.900.000 ; Dante 
Alligliieri, per L 67.000.000. 

Sono così circa 243 milioni in nuovi ar­
mamenti. 

Dn po' di titnor di Dio di più, quanto 
meglio per i poveri popoli! Ma allora gli 
imprenditori, i costruttori, gli ebrei, i mas­
soni... non avrebbero tanto di ohe pappare. 
Quindi... 

Chi ha la tosse e la 
non gli bisogna. 

Pare anche a me che 
stanza!.-.. 

rogna, altro mal 

ne abbia abba-

LATISANA. 
Pro Qspedaie Intercomunaìe. 

Il Presidente dell' Ospedale ha dira­
mato largamente si comuni del distretto, 
'autorità civili a mediche, soc, una circo­
lare ohe vi rimetto nella sua parte sostan­
ziale : 

Scelto il progetto del nuovo Ospedale, 
{Ottenute le principali approvazioni dalle 
jiàutorità superiori, vinte alcune inevita-
Ibili difficoltà, tra il plauso generale e le 
lodi anche degli oppositori del primo mo­
mento, entriamo in una nuo'va fase, nella 
fa^e . dell'aitiiazione dell idea. In breve, 
merc^ la conòórdia di tutti,- sarà collocata 
la prima pietra del nuovo, grande edificio 
a in un non lontano avvenire vedremo sor­
gere il più gran monumento della pietà 
delle genti. 

Il nuovo Ospitale non dove però servire 
per i soli poveri del'Comune di Latisana: 
ragioni sanitarie, economiche esigono ohi 
in esso sieno raccolti e curati il- maggior 
numero di ammalati quindi appartenenti a 
Comuni ohe ai trovano,limitrofi a Latisana 
e, ohe a Latjsana piuttosto, che ad altro 
a^gO jentano }l' vantaggiò di rioorre.re j)er 
18 cura "Sei'loro infermi.'' ' " " • ' ' ' 

Di un Ospitale quindi intercomunale e 
non comunale dobbiamo parlare e ritenera 
fin d'ora necessaria la costituzione di un 
consorzio, fra i Comuni interessati, affinchè 
possano tutti far sentir la loro voce, far 
valere le loro ragioni, tutelare i loro inte­
ressi. , ; 

A tale scopo pertanto, aderendo anche 
alla volontà manifestata dall'on. sig. Pro 
fette di Udine nella pregiata nota del 30 
scorso marzo, e in ."isecuzione delle delib > 
razioni del Consìglio Ospitalìero, invito la 
S. V. all'adunanza che sì terrà il giorno 
30 del corrente m3se, alle ore 10 ant., in 
una sala del Municipio allo scopo di < ini­
ziare gli studii, gettare le basi, stabilire 
le grima modalità per la costituzione dì 
un consorzio intercomunale per la condu­
zione del nuovo Ospitale di Latisana ». 

Alla riuaione interverranno l'on, Hltr-
sohel. Presidente dal Comitato prò erigendo 
Capitale,e gli altri membri, l'Ill.mo Con­
sigliera di Prefettura addetto alla vigilanza 
delle Opero Pie, il oomm. Borgomanero, 
membro del Consiglio Sanitario Proviaoìale, 
i rappresentanti dei Comuni del nostro di­
stretto e, di alcuni altri limitrofi, l'on. Me­
dico Provinciale, il dott. Cavarzerani, chi­
rurgo dell'Ospitale, i medici comunali. 

CODROIPO. 
Incidente ferroviario. 

Al treno accelerato 1518 proveniente d'i 
Venezia, che giungo qui alle 15 scop­
piò il tubo introduttore del vapora. Dopo 
un'ora fu possibile al convoglio di prose­
guire per Udine con altra macchina. 

I ladri all'Ufflcio Postaie 
e al botteghino del Lotto. 

La notte di domenica, ignoti penetrati 
negU'uiScìo postale scassinarono i cassetti, 
senza nulla rinvenire. Disturbati dal ru­
more fatto dal figlio del titolare dell'Of­
ficio, che abita una camera saprastante al-
•l'ufflcio, passarono bel vicino botteghino 
del lotto, ma anche là nulla trovarono, 

FBLETTO. 
Per la tramvia. 

Nella seduta consigliare di domenica si dì-
scussa sulla tramvia Ddine-Tricesìmo. Pa­
recchi consiglieri erano favorevoli al trac­
ciato, altri valevano che la tramvia pas­
sasse per il paese. Fu dato incarico ad u-
na commissione di studiare la cosa. 

A far parte della commìsoìooc furono e-
letti i signori : cav. Kìzzani, cav. Feruglio 
e Mansnttì. 

• VILLA SANTINA. 
La strada d'accesso alia stazione. 
(Ritardata... e molto)'. Il Consìglio Co­

munale sabato in seduta vespertina ha de­
liberato a unanimità di voti la strada di 
accesso alla Stazione. Quésta sarà la strada 
vecchia che verrà ampiamente allargata e 
con poca spesa. 

Alia stazione. 
I looali sono compiti. Quello della Sta­

gione è propriamente bello e simpatico, 
sito in una posizione magnifica. Certo non 
si avrebbe potuto scegliere una località 
migliore. 

in domo petrl. 
Tra sconosciuti,, ohe poi si seppe essere 

di Resia, entrarono ieri l'altro a Raveo 
nella osteria del Sig. D. Bonanni. Mangia­
rono e bevettero : poi uno dei tra fattosi 
dare ancora del salame, dal pane e d 1 
vino e domandato un fucile ad un paesano, 
USCI per qualche ora a diporto su dalle 
partì del Convento, non senza prima ordi­
nare all'ostiere ohe desse -pure-ancora da 
mangiare e da bare a^li altri due se aves­
sero bisogno. Hgli,av,rebbe pagato .tutto iil 
-ritorno. 

Ma arriva la sera e il cacciatora non ri­
torna. Por altra vìa infatti viene a Villa 
Santina dove prudentemente consegna 
l'arma a una persona pregandola di farla, 
tenere al padrone di Raveo ed egli si 
metto al sicuro. 

Intanto insospettitosi il sig. Bonanni 
trattiene i due sconosciuti che si volevano 
andare e passare la notte in loro compa­
gnia, immaginarei fra quali discorsi. 

Alla mattina sì manda pei carabinieri e 
quelli venflero ammanettati e si trasporta­
rono alle earcari dì Ampezzo dove stanno 
in attesa. 

Povero Mini ti coooaijo sempre dì nuaste. 
Coraggio e avanti. 

In proposito ci scrivono da Bavoo ; 
Certi Daniele Piazzetta, Ernesto ' Di' Lo-

nardo e Luigi d'Isep, entrati negli eser-
oizii di Dorotea Bonanni e Q-iovanni Filip­
pini dopo aver lautamente pranzato cerca­
rono di svignarsela senza pagare. 

Furono consegnati alla ..benemerita ohe li 
condusse alle carceri mandamentali diToi-
mezzo. 

FORGARIA. , 
il Panificio cooperativo 

locale ha ottenuto dalla Commissione Pel-
lagrologioa prov, un sussidio di L, 200 e 
un diploma di benemerenza per il modo 
verarmnte enemniahile di fumionameìUo 
dell'istituzione e per i risaltati ottenuti in 
cinque anni d'esistenza. 

La produzione annua del pane è salita 
da 17 a 30 mila lire. E pur mantenendo 
il prezzo e la qualità notevolmente migliori 
a confronto dai centri non esclusa Udine, 
si è tuttavìa potuto eoi margini annui acqui­
stare il fondo sociale in posizione centrica 
dal paese, dova sorgerà mercè il buon vo­
lere concorde dei 300 floeii non il solo Pa­
nificio nuovo; ma la Cosa del Popolo ossia 
il centro e il focolare d'una vita economica 
popolare florentiasìma. 

Ma perchè ciò avvenga e in breve, è 
necessario lasciar dà parte le idee campa­
nilistiche e non esser assolutisti. Non si 
avrà mai il pane a buon prezzo sa prima 
non sì avrà la concordia e la mutua con­
discendenza a buon prezzo. Taivto è più 
cara la vita quanto è •più rara la carità 
fraterna. Mariatu). 

Tutti t mestieri che finiaaoho in « «j » 
— beccai, fornai, mugnai, usurai, eoo — 
non, vedranno Cristo nuli. 
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• ' • ..OIVlDAi;;!^. ., ' ', /,. 
< Un arrestò» ' 

Metooiai veniva arrestato certo Maurizio 
Osrta ex gtlàtdja di ffinanza quale sospetto 
fioéttatore dì bioioletté'rubate. 

i . Il Carta .si BpBtìòiava come viaggiatore 
d-'noa casa oostruttrioe di bioiolette, I 

U dfsgrazta d'un ubbriaco. 
(8). Ieri sera cèrto Spolero ftuglielttio di 

Bualis, uscendo da. uà ttionuttento »eiM-
sìano,, canea il soverohio vino bevuto cadde 
battendo l'oooìpite sul laatioato, e rompet;.-
dosi un'arteria.. 
^ All'Ospitale fu dal dott. Aooordjni m«" 

dioato e aieliSaiato guarìbile in quìndici 
giorni. 

IA0AGNA. 
il nuovo Direttore Dldattle». 

Mualmente, con. voti favorevoli 0 su 
Ì8 votanti il Oonsiglio comunale di Jaga-
épa, in seduta 41 ieri sera, approtRV»' in II, 
lettura, per appèllo nominate, l'aPOUo sti­
pendio scolàstico di lite 1800 'al sig. Ar-
alildo Biasioli. 

Collo Stetóo numero, di voti favorévoli il 
Oonsiglio, in una seduta anteriore, lo 
ayeva nominato, per trasloco .da Pssian 

< • Sojiiavonesoo, quale Direttore Didattico, 
eoa insegnamento, delle scuole del Comune 
pel venturo anno. 

PASIAN StìHI,AYOÌ(|!SOO 

Bene tuniolpHe. 
Perdura ' 'eborme 1* iqjpresalone per la 

topica presa dalla Giunta ; ma la maravi. 
glia è degli ingenui, però che — da tempo 
—' Giunta e.Consiglio fanno all'amore in 
strana .̂manJsrsi! uo mioro^oopico ^Wnetto 
Sennino peggiorato. 

A più riprese si dice, ohe la maggio­
ranza npB approva l'Indiriazo ed i criteri 
degli assessori. B perchè dunque se ne 
approvava volta a' volta l'operaio, Ino a 
sfidare ie « raglotti di salute » adijotte dal 
sig. Sindaco per togliersi di dosso la ca­
rica ? Ed, ora, il '. piooojfl -ministero può 
dirsi caduto? Forse che sì, forse ohe pò. 
Di fatti qualche buonte-npóae bisbiglia^ 
ohe il Gabinetto sia risoluto ad affrontare' 
ipagari il problema delle Convenzioni ma­
rittime... Internazionali, pur di rimanere 
ai potere ! Se questo è vero, fa male. Val 
meglio una posraione' precisa, in cui si de­
linei intero lo spirito della maggioranza, 
ohe deve esistere, almeno secondo noi picr 
coli mortali, in ogni Boosesso. 

La Giunta ha avuto tutto il suo, perà 
ohe sta ' il dilemma : o prima hai votato 
con la testa ' nel sacco •— cosa probabile, 
0 adesso viri dj bordo in favore,di .chi è 
stato colpito, da te stessa, il vecchio corpo 
delle no» vmehie. guardie. 

Ma è necessaria qui un'eccezione quindi 
una rettifica » quello, ohe nella fretta,vi 
ha trasmesso il •, Corrispondente ordinario. 
11 cav. Luigi Venier, membro della Giunta 
non è stato né punto, uè poco incoerente, 

' , poi ohe egli non aveva presenziato a nes­
suna lettura ed approvazione del Begola-

, mento sul vigili turali, poi ohe anche nel­
l'ultima seduta tumultuosa dichiarava di 
astenersi dal votare prò, o contro l'ordine 
del giorno Antonutti. • E mi • para, ohe ' il 
sig. Venier sìa padronissimo di sostenere 
i suoi criteri, frutto di lunga esperienza 
amministrativa, che certo sarebbero stati 
approvati anche dal Consiglio, ove l'atta 
della Giunta non foHso apparso uno scherzo 
di fattivo genere ; e certi consiglieri B.on 
amano troppo gli soberzi....' 

E c'è dell'altro. Neil' ipotesi (!) ohe la 
Giunta rimanga al suo posto in barba al­
l'eruzione deiritns, il problema riappare 
sull'orizzonte. Per i cinque posti di vigili 
sono stati sette i concorrenti, fra cui due 
scartati, DojnaBdo : i cinque rimasti tispou-
doB|i proprio tutti alle noriue dettagliate 
del Begolaaiento ?, Si dice (è il si ape dei 
(srooisti f) 4 J np, Ed allora, sig.a GJupta, 
pppobè non dirlo 'franco in seduta e phie-

. dere una proroga all'applicazione dpll'or-
ganioo cavandosela così pei il buco della 
cuffia? Non è forse possibile una nuova 
eruzione di iftvji ,tì, di tepflli f 

Ci vorrà, vedete, una sofflatiua di ossi­
geno "nel Mbntèpitorio .nostro, ohe — non 
per dir mile del prossimo — mi fa l'Im-, 
pressione dell» tavola di quel due cani, 
ohe si sono mangiati a vicenda, lasoiaud.o 
agli eredi solo le code. Ohe bel pesce d'a­
prile, proprio alla vigilia delle elezioni : 
manco farla a posta, per bacco t 

. Scende dal irsm io «orsa, ferendosi, 
Venerdì seta verso le 11 jpomeridiane, 

e«to Angelo Eerro di Mortegliaho, tornava 
da 0diae a Pasian Sohiav. Quando fu a 
circa mezzo chilometro dalla stazione di 

" detto paese, credendo ohe il treno fosse 
giunto, aprì lo sportello del ' proprio car­
rozzone a feee per scenderà, ma invece 
cadde in malo modo sul ciglio delia strada, 
fersadosi. . . 

Olia danna, appena giunta in stazione, 
corse ad avviaaw il personale dell'acca­
duto, il quale, dopo aver esaminato sulle 
ruote del treno si trovassero traoeie di 
sangue, corse sul posto tì trovò il Ferro, 
ohe ai Ismsntava delie ferite riportate. Fu 
portato subito nell'xiffloio, ove declinò le 
sue generalità. 

Ji'u uMwdato a cJjìawjare il medico, che, 
giunto prontamentiS, gli riscontrò varie 
ferite alla testa ed^la fresia, riservandosi 
ogni giudizio sulla gravità del caso. Il 
Ferro, disse ohe credendo ohe il convoglio 
si fosse fermato, fece per scendere, ina in­
vece cadde a pochi centimetri dalle ruote 
del treno stesso, e soggiunse cha, pure 

altre • volte era sceso flal treno, iti 'corsa 
seUza Àirsi'slotih rAùé. ' 

II. caso fu denuooi^tOj .eooBÌj oltre alle 
ferite ripprtjit'e, potrebbe toccargli qualche, 
multa.. per, avere ooatravveauto agli ordini' 
del regolamento. ' ' 

Il Ferro, poi, rilasciò'- al capo stazioùe 
una tllohiàrazioae, nella: quale e^oludp tutte 
Je'responsabilità obe potrebbeijo'sopravve­
nire all'Amministrasiions, , 
. Il;1ìr«ao potè poi, partlipS'BOB senga $yM 
subito parécchi minuti di ritardo Causa il 
malaugurato accidente. \ 

QBMONA. ' ' 
Il progettò della Piazza deiperro. 
In una ^ vefriu» del negoziq • 'Dlseljii 

venne o M espósto il progetto di- sistems-i 
jsione' della Piazza i.49l,feMP,eentilmentp 
compilato dall'onor. Architetto Baimondo 
D'Aronco, 

Non vi sono obbiezioni per parte del­
l'arte e dell'estetica ; il progetto è bello, 
è grandioso, e la sua attuazione ipgentili-
•robbe la nostra blttadina. Ma -r- almeno (̂ . 
mio modesto' m'odo di» vadere — esso è 
t'oppo ballo e troppo grandioso per Ge-
mi)na ; voglio dira per )e finanze del Co­
mune che sono, non dirò esauste, ma ri­
strétte. Certo ia spesa del progatto grave-
rebÌJB enormemente sul hikooia, e prima 
di attuarlo, se lo si vorrà, è necessario 
uà referendum fra i cittadini. 

Lq studio della fìinlooiarg. 
La Società « Pro Glemona » ideatrioe 

d<5Ìla funicolare Stazione-Centro avea pre­
gato l'on. Ancona a .voler interessarsi per 
l'attuazione di questa idea.' Ieri l'on. An-
cina presentò alla nostra ' Giunta Munici­
pale la proposta di una Ditta costruttiva 
Bjjpoialista in materia', Questa ohe è, la 
Ditte Ceretti e Tampanì ài Milaw si offro 
dolio studio del prqgpttp êpî a sp.̂ se da 
parte del Comune s'è l'opera sarà attuata 
ili un dsto periodo di tsnjpp ed in B ŜO 
contrario domauda il solo rimbprsg .jjeije 
Spasp che saranno circa due ceoti.uata, di 
lice per la venuta di ,un «no ipgegp^re.s 
studiare sub luogo. 

La Giunta ha deliberato di inparioarp la 
Ditta a presentare per intanto jl progettò 
e se caso mai... o> saranno denari... 

Il Sindaco ha ritirato le dimissioni. 
11 sig. Antonio Stroiii-Taglialegna ha 

riaccettato la carica di Sindaco ed ha chìe-
Blo alla Giunta due' mesi di licenza. 

Nomina. 
Il sig. Simatra Francesco aìuuno grar 

tiiito della E. Pretura di Vittorie (Sicilia) 
è stato promosso ad alunno di II.a olssse 
presso la nostra Pretura.' 

In Pretura. 
Cargnelutti Antonio - Pietro dj Giovanni!' 

di Gemopa, Chiarutta -Mari» 'fii Giovapni 
ed il di lei marito Zamaga franctiseo fp 
Giov. di Gavazzo Carnioo sono imputati i 
dije primi'di furto di pannocchie nella 
oiimpagna di Gemopa ed il terzo di rloet-
tiizione. 

Sono confessi e buscano il Cargnelutti 
tsaeddo recidivo mesi upo e giorni 22'di 
reclusione la Chiarutta a giorni ,3S di re 
elusione ed il Zaipaga a giorni 15 ed a 
L, 100 di multa. Agli ultimi due venne 
accordata la legge ijel perdono, 

Glaater Giacomo di Pietrp e Puntai 
6io. Batta fu, Antonio di Prato .Carnico 
vengono condannati in contum.apia a "U, 10 
d'ammenda ciascuno per ubbriaohejza ed 
ed il primo anche a giorni 35 di replu-
sione per porto" di poltello. 

.Venturini Erminio di ignoto d'anni J.7 
e •Givani. Luigi di ignoti d'anni 36 en^ 
trambi di Ospedaletto di Gempna sono im­
putati di coptravvenzioue alla legge sulla 
pesca per avere 1' 11 marzo u. d. lanciata 
dalle oartuocie di- dinamite nelle acque d.el 
Tagliamento. Il primo viene condannato a 
L. 10 di ammpnda pd il secondo phe è 
contumace a L. 15. 

Oopétti Giacomo di Pietro d'anni If, 
Oopetti Giovanp.i fa G. B, d'sBPì M, 'Op-
petti Giuseppe di Pietro d'anni 15,;0,ó-
petti G. Batth di Giovanni d'anni ISj'iSàl-
dassi Andrea di Pietro d'anni 16, Pittìni 
Giovanni di Pietro d'anni 11, Venturini 
Giacomo di Antonio d'anni^ 17, Venturini 
Nicolò di Antonio d'anni 17 tutti di Gp' 
mona sono accusati di furto e ooutravyePr 
zioue forestale p vengo.no dondaunati a 
giorni 3 di reclusione ed a L. 5 di am­
menda con la legga del perdono. A tale 
pena e con gli stessi benefici vengono con­
dannati Oopetti Giuseppe fu Giovanni di 
acni 31 e Cargnelutti Lucia di- Antonio 
d'anni 25. Invece Seraiini Giacomo, di 
Pietro viene condannato a giorni 4,ed a 
L. 5 di ammenda senza perdono essendo 
stato altra volta condannato. 

Bellina Leoaardo fU Giacomo d'anni 50 
di, Vppzoiie è accusato di aver ubriacato 
il proprio figlio d'anni 10. 

Si buBpft 10 giorni di arresto. Risorsa 
io appello. Difensore Fantoni. 

Bellina Giaecmo dì Oiaooflio d'apni 26 
di Vanzone è .accasato di ' caccia in tewpo 
proibito. 

L'avv. Celotti domanda un S(>pr»lo<?go 
ohe viene fatto e die porta per conse­
guenza l'assoluzione per non provata reità. 

Stefanutti- Pietro - Bonaventura fu Gia­
como d'anni 32 di Alesso • accusato di 

mmmmmmmmHmimmimmmm^ 
aver 'esploso un Mpó dirifollplla fq luogo 
abitato. Viene coudantìatb a 'L. 20 ai »m-
méwlft ed, alla oonflao» della rivoltella. •'' 

Sohiappolin Giovanni fu G. Batt^ d'aatii 
40 di.'080050 è. Socuéato,:dì avef- lasoìàt^ 
ìboofttudlMil proprio fuolie viene oandaii-
nàto, a Li, | 0 di Binmw'^a. 

' * « ' ' " ' • ' ' • • " • ' i ^ ' ' 

: .ylorglMitì};Giuseppa |u Viucfiizo d'apni 
68,,fl.o, futm)ldl,.Mootga8M per ubbria-
oh«?2ia pjBlàéta sìbuspàL; JO di .•ammenda. 

Morderò Giuseppe di I(§onftrdo d'appi 40, 
Cargnelutti Amadio fu ,Glaoomo, 'Oopetti 
Giovaqnl'ftt .fntolJip e Oopetti Gioyanni 
fu Biagtfl tutti di Gemoua sono accusiti 
di ubbìi9che?);?.mi)ltì6ta. 

I trp primi, VBDgqtJo condanprti a li, 10 
d'ammenda ognuno,' ed il quarto assolto 
por non provata reità... 

Kepi?!! Eoberto di pdipe opptr^vventore 
allp lef gi metriche. Non luogo a propedere. 

Sèlla Giuditta fu Candido di In|erneppo 
contravventore all'art. 7p del reg. sul ser­
vizio metrico viene condannato a L. 2 di 
amm. ed a tale pena e per lo stesso motivo 
viene condannata Picco .Maria fu Lsoq. 
pure di inteneppo. 

De Pauli Carlo fu G. Batta, d'anni 41 di 
Buia contravventore al foglio di via si busca 
L, § di amwpnda, 
^ Cargnelutti Aptouio fu. Santo, durapte 

r udienza septendosi offeso per un sopratìome 
.cim.oui venne chiamato. Scattò è rispose 
m îlamente al Pretore e questo in pena lo 
fi'Oe arrestare per SA ore., 

Per oontravvenzione e furto forestale Oar-
gaelntti Francesco di Francesco .d'anpi %2 
di GeiBOU», B.siorpì di reolusiotìp o JJ, 5 
'di ammenda. 

Oopetti Pietro Antonio fu Giacomo di 
'agni 17 4} Gofflppa gioriH ? di EBp)usi«no, 
lo lire di ammenda e la legge del petdoBOi 

Palesa Tomaso' fu Domenica d'anni ti2 e 
fi,'lia Angela d'anni 17 di Geipona. giorni 
3 di reclusione e L. .6 d'amm'endB, ognuno 
onn la legge del psrdoao. 

Steife.nutti Egidio fu Vaieotino d'anni 3(3. 
Cnoohiaro, Giuaepiip 4i N, N, d'appi 25. 
Qttpchiaro Apgelp di GioY^Boi d'appi ,18 
tutti tre di Alosso. Al primo viene ilpvo< 
Cita una precedente condanna per cui i 
giórni che deve passare in domò petri sono 
% pili le'solite LI. 5 di ammenda; il se-
c'indo ed il terzo 3 giorni di reclusione e 
L. 5 di ammen'da cpl beneficio del perdono. 

— Pauluzzi Marino di G. Batta d'anni 
2L, Pauluzzi Umberto fu Domenioo d'anpi 
30 e Sant Angelo di Pietro d'anpi 19 tutti, 
a tre di Buia sono imputati di sohiamaziii 
nutturci p si buscano ognupo L. ?0 di 
'ammenda, 

— fiartossì Francesco fu Lorgn^o d'anni 
50 di Gemona e Buttoio Filippo, Giacomo 
fu G. d'anni''24 di Sesia, vengono bondan-
n iti per ubbriaohezza molesta a L. 10 di 
multa. 

— Bressan Pietro fu Pietro detto pedal, 
d'anni 33 di Pioverne (Venzone), è' aocu-
B-.:to di lesioni, guarite 'in' giorp;i 13, in 
dunno di Bressap Pietro fjj Pietro d'anni 
30. E' recidivò e vieae condannato in coa-
tiimaoia a gioruì 40 di reclusione. 

-r- Mjseio Luigi fu Vinoenso d'anni 90 
di Buia, ^ accusato di toipni ppr ftyerp 
eop una roncola .prodotte, dpllp ferite a 
Sivio Luigi guarite in giorni 101 e di 
contravvenzioiie per porto d'armi. Viene 
condannato in eoutumaaia a. 35 giorni di 
rGclttsione con la legge del perdono. 

— Valent Valentino"fii DomenidP d'anni 
45 di Piani di Pontis, è acousat» di le­
sioni in danno di Cargnelutti Maria ' cpn 
l'aggrftVflOtB dpHa recidiva specifloató, Vifjne 
condannst,? a giornj 35 4j rpclueions ed a 
a L. 50 di multa essendogli stata revocata 
una precedente ' condanna. 

Accusa avv. Nais. Dif. ufficioso Peris-
suttì. • 

— Tomat'Stefano-fu Antoaìo d'anni 48, 
di Alesso, è imputato di ' ingiuite e mi­
nacele vagha io danno di Omochiaro Bor-
tulo fu FraB«.asoo, Visne condannato- a 
lire 83 di multa, sp?ie 0 danni..P. 0» ^vy. 
F.<Btoni Difesa avy,. Perisuttir 

-^. Tola^zi Giuseppina di Gejpona è ac­
cusata di ingiurie a danno della guardia 
btìdobiva Cudizio Valentino, lire ' 41 di 
multa con la leggo del. perdono. Difesa 
avv. FantoBÌ. 

— Li.mjrutti i!Ì4rgberi,ta di PI mar. Patat 
d'anni 30 Ai GamoBa è accusata di'ingiurìe 
in danno di Patat Caterina « figlia Agca 
L. 35 di .multa e spese cpn la legge del 
perdono. Dif. uff. Perissutti, 

— Gussrca Ap '̂plo fu. Gius, d'anni 33 
e sua madre Mjrouzzi Hegioa gius, d'anni 
54 sono imputati dì ingiurie in danno di 
Venohiarutti Giovanni fu Paolo. 

Non luogo a procedere per remissione di 
querela. 

— Pataf Giacomo fu Leonardo d'anni 
58, Patat Talentìap di Giao. d'anni 23, 
sono imputati il primo di iugiurie ed se-
pondo .(j) lesioni e mjnaccie vWjho, in d^nno 
di Patat Gio. Batta fu Antonio. 

Sofl luogo a, procedere p«r rsmiasiono di 
querela, 

— Di Gianantonio Carlo fu Giacomo di 
anni 34 di Triaesimo ò accusato di lesioni 
qualificate per avere in Avaainis il 14 geo» 
uaio u, d. percosso con pugni il proprio-
suocero Di Bez Giuseppe produoendogli 
delle ferite guarite in giorni 10. 

Non luogo a procedere per remissione 
di querela. 

eonferenift BlRvaaclii, 
., . Nella • ; sala . E. ' JDè Giudloì a . - Opsa,. 
"iiov^ ohianjàto'vI'iiJl quel zelante vleario ' 
Sào, fiìdolil,'ten^it''Jìueat'o§gi una bjjìl^ni. 
tlBsitÀà copferep'as" sul tema, Jft eoqn f̂a^ ; 
Kìone, il noto propagandisti 4ott9r ,&. B. 

•'Biavasohì di Xim^- • - ' ' ' • , - ','-
Ppr qttàe(l'dua.pre il dìsiìntp' flratpss 

t^jips sospesjp l'uditorio sulle ippltepllai'-
virtf della coopataSiiotie ed ipflae appoggiò 
g, paldftmeiitg pròpni^pd il sistama .degli 
acquisti ooiptìlativì come la forma pift de-
mooratic^ della ooopergsiope pero!» più, 
alto ad avvicìtiare il ponsumatoje il prò-, 
dottore aliutinapilp g|i intermediari § le 
non lievi' speje di un -negòzio ^ì oopsupao. 
L'i chiusa del suo discorso fii ttjtto un 
jntìo alto Democrazia cristiana 9 venne c{i-
lorosamantP applaudito. 

Per rinaugura^lona della ferrovia. 
U riuniono del Comitato di Tolmezzo. 

Iiuppdl sera yer^o la ore 15 si sono 
riuniti- i membri del Comitato di Tolmezzo, 
in una sala dal qoptro Municipio, per di­
scutere circa i fastpggiamenti p le modalità ' 
della prossima ipaugura^ione della Ferrovia 
Oirnioa. -

Questa riunione è stata decisa in seguito' 
a! desiderio espresso dalia Società Veneta 
clie ì due paesi pi-fi interessati Tolmezzo e 
ViJli| ginfina fii ipettapp d'apijprdo ^ «on-
oreliup in unione Is modalità ed ìì 'pro-
'grammà dai festeggiamenti. 

L'adunanza dopo animata discussione 
d oise di lasciare ampia facoltà al Comitato 
di Villa Saptioa éì delibarare epoaoratare 
il prowsirima per il gr«pde ayvanimauto. 

La data delf iosugura^ionp è apopr^ .upa 
ìnpogBìta par tutti, si'crpda però prossima 
dil momento Che la Società Venpta si in­
teressa dei festeggiamenti inerenti-, si dice 
apzi cha il collaudo nffloiale avrà luogo' 
Sabato prossimo, ' 

IN TRIBUNALE. 
Le trasgressioni di Berlicb. 

Forgiarini Domenico detto Berlioh da 
T-)lmazzo è un pregiudicato soggetto alla 
s-jtvoglianza speciale ohe egli sposso tra-

Aopho tejnpo fa fu dalla Benemerita tror 
v ito fupfi di cas^ verso le SJ3 e poreiò de­
ferito all'autorità giudiziaria. All'udienzia 
di ieri si busca 45 giorni di reoluaione 
siìnza la misericordiosa -legge Ronchetti. 

La eorda di Macor. 
Macor Giuseppe dì Giuseppe manovale 

ferroviario di Pontebba è imputato di furto 
por essersi appropriato un passo.di corda 
in danno,dell'AmmiaistrszÌQBe ferroviaria. 
S ;operto dai suoi superiori 'p subito depup» 
z'̂ 'itp è comparso ieri davanti al nostro 
T.'ibuqale ohe lo copdapnò a 100 giorpi di 
r olusione oou la legge dpi perdopo.. 

Le barrette di Arèwi. 
Oibooli Ajitop,ip Angalipo fu Giuspppo, 

Fiorenis Mafia yed, Q.iìprjni, p Qperini 
Francesco fu Francesco sopo iijipuf^tì il 
primo dì furto per avere ' mediànfo scasso 
di una cassa rubato delle berrette in danno 
doUa Ditta DomeniOo Aroani di qui', per 
uu importo di circa L. 60, gli ,atti due di 
riaBptta^iope par svare soquistato d«l.pri%o 
dslle berettp pur conoscpndppp l'illecita 
provenienza. Il Oibocli si bpsca 84 g.iofdi 
di teolusione, la Fiorenois 43 giorni e 
L. 84 di multa e il Queiioi 35 giorni e 
L. 70 di'multa., A tutti e tra essendo in-
cinsurati è stata sospesa la~condan8a per 
5 anni. 

PìCDolo Incendio a Strabot. 
Sul .versaate settentrionale del monte 

§'.rabut sopr» la- località Tallis è scoppiato ' 
pi jrtpdi un JÒBpndio io un bô Oo di abeti ohe 
potava, data la località,'prendere dalla va­
ste proporzioni. 

Per fortuna il vento contrario »on per­
mise al fuoco di propagarsi alla vicina fitta' 
boscaglia di T^iis e ..durante la uotte sì 
sj-taesa d» sé par maaoaaza d'alimento. Fu.-
rupp nopiìmso l» guardia comunali «d i' 
oarabipìarì, - , 

Le cause dell' incendio lo'pfl .ignote. 

• Questo proverbio l'avrà inventato qual­
che gif oore.,, m'immagino. 

BOIA, 
A proposito di fliornall e corrispondenze. 

Il Gmaettmo del 7 aprile col titolo «La 
scoBjparaa d'un .oanónioo» partecipava ohe 
il nostro oompasaapo Mòna, Lepnardp Mo-
n.xssi canonico della cattedrale di A4jia 
in seguito alla sua condotta durante i do­
lorosi fatti di Adria, fosse stato sospeso 
dal Vescovo, e, in seguito, esacerbato, fosse 
fuggito seuza ìasóiar traccia di sé. Che ne 
è di vero? Nulla Mons, Menassi allora si 
trovava quialip a passare alcuni giorni in 
pompagpìa di un sw amìpo' ^ Treviso a 
lì fu phe lasse la famosa oorrispondeuz» 
anche dal Cernere del Polesine, Resto del 
Carlino, e Adriatioo. Naturalmente Mops, 
Monassi mandò immediatamente una lettera 
a tutti questi • giornali smentendo queste 
porDellerie a protestando intera saggezioaa 
e devozione ai Suoi .superiori,,,, li Qorfiere, 
del Pplesim pubblicò subito la .smefltita ; 
non cosi gli altri, giornali. Lo faranno'in 
segruitol 

La lealtà e la giustizia lo richiedereb­
bero ma chi sa so lealtà e giustizia stanno 
di casa presso certi giornali. 

Canini, gattini e figliuoli di contadini 
non belli quando SOH piccini. 

http://vengo.no
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' ' • _ • HiMip. ;• ,.5 
Tra fratello e soréHa,: 

L' »ltro gibtpQ-.n 'Tótlimo ' fra j to' 
telli a t to» ed Elvi«» Titeuttl, nacque.una 
disputa violenta, òaMat'a dà un fallo oo-
messo dalla Mttfa.: .' ' • ; . , • ' -,;•:;:-; 

Il fratello' ad Un certo pùnto aooeooato 
dall'ira colpì eoa un pugao'la sotaH&'al' 
ventre. Imm^^tf-t» .CQBSfiIWiltsa fu l'ftfeptta 
seguito subito dopo. 

I ofttfttìnleM velluti « eotìDSBetìro del 
fatto tsia^ejo in. « w t o \' Httoj? ti7,!!ut|i, 

- MtMANQVA, 
Migliorie alla stazione ferroviaria. 
Il' ittg, fm in una sgdut» fftlta alla 

nostra ptazion? ferfovi^^ja, Ij» promessa la 
poBtruz)QP^ d'un spppsito ,ffibbi'(0|to pet 
le merci a grande V l̂Qfiità, ja sisteMazione 
del piazzale dei magazzini e 11 oollooa-
mento d'un appareoohlo telefonico a d'Un 
orologio. 

Pattuglia austriaca sconfinata. 
Verso le ere 13 di mirtedl una guardia 

di finanza di Privano arrestava lina pattu­
glia di niilitai'i austriaci ohe aveva so'jn-
flnato. 

liB pattuglia era composta da un uffi­
ciale, due sotiouffloiali e tre soldati. 

Scortata la pattuglia nella caserma delle 
gu-.rdie a Privano gli arrestati furono in­
terrogati dal comandante la compagnia Ni-
coletti, dal tenente Pianesani, dal capitano. 
Toso a dal tenente Carini di questo Pre­
sidio,. 

II comandante la pattuglia asserì d'aver 
sconfinato per errore. 

Furono lorc sequestrati carte e sohiazl 
di terreno prossimo al Gonfine e parecchie 
lastre fotograflohe. , 

Ija pattuglia armata in pieno assetto di 
guerra appartiene al 97.o fanteria di 
stanza a SSsana (Trieste), 

A interrogatorio finito la pattuglia fu 
riaccompagnata al confina. 

La grave disgrazia in Piazza d'armi 
Il soldato Biagio Spifaileri di Brente 

(Catania) pe.correva al .passo la piazza 
d'armi montando un oftvajlb. 

L'animale imbizzaritosi con una forte 
sgroppata" gettava di cella il soldato, pos.iia 
lo feriva assai gravemente al capo con un 
calcio, 

Jjp stato del ferito è assai grave. 

MORSANO AL TAQLIAMENTO. 
Il terremoto di martedì sera. 

(Max). Da tre giorni attendianfo eolla 
più viva ansietà i giornali di Udine e di-
Venezia, per aver quaicPe -notizia sulla 
terribile scossa di terremoto • di martedì 
sera, e.,. iiessun9 fle Wpi. Peppupe avi 
vprtjto fu-^duaque,ealfa.Toserà pitta?.., 

Pare, PR, ipiposiiblt? obe un tefremotq d} 
quella violenza sia rimasto circoscritto i 
questi paraggi. Ad ogni modo ecoovene utj 
c§ni}o. Martedì ««ir? Bile ô to e mê 89 ai) «ì 
una scossa ondulatoria di grande violenza 
aooompagBats.da«n bpat"? spraptoa's mise 
io scompiglio In questi p^esi d^lla spopda 
destra del Ragliamento. A Villanqva e a 
Mpssons la gente soappò In strada terro­
rizzata : ^nobe a S. Pfolp e a MQFSapo ss 
n'accorsero tutti; un po' anoba a Oordo-
vado ma in winuri prpporziopi ; e quasi 
UUUa a S.in Vito al Tagliamepto. 

10 mi trovavo sull'argine, di' ritorno dg,' 
una' gita a Madrisio ; quando udii l'ui'ì» 
faroce del flagello, e vidi l'argine trab-il-
iare, e se. poggiare copie una biscia. 

In paese trovai la gènte spaventa,^ ; e 
e non ci l'u. alcuno obP ponesse in dubbio 
il latto della scossa e dpUft flstpeiipa vio­
lenza. 

Da indagini mie, nji risulta olle d'ambe 
le parti del fiume {̂  ayy^rtito il terremoto-; 
ojentre a pochi chjÌQ'8gt.ri di distanza ne»-
sunp ne sa, quanto },,. giornali, 

Questo bel... privilegio oi lusinga ben 
pfico; però sarebbe dasidarabile ohe'— se 
pon preso in oonsiderazione — venisse al­
meno pubblicato. Tpoto e tanto,., pe n'^ 
anche per gli altri ! 

Una nuova scossa, 
Fenomeni strani e paHrosi, 

(1.2 Maoì), Jj^ qotjzia. i03Hdatavi da mp 
spila scossa violenta di terremoto d^Ua ser̂ i 
di martedì 5 oorr, non solo non ha com­
mosso la pubblica opinione ; ma neppurp 
l'autorità, ohe pure potrebbe e dovrebbe 
intgyessftfsi di qupste faflppBd» ohe sflinin" 
eia a diventar seria; Anche iersera, alle 
quattro circa pomeridiane, una nuova scossa, 
meno intensa ma piii lunga, fu avvertita 
da molti. 

Accompsgp^te da fgyte boatp, fp c '̂r̂ ttBs 
rizzata d» fepomeni assaj Strepi,' Le pcqjig' 
di certi fossi e di certe roggie .vicini al 
fiume, sussultarono ili sspso vprticftl^, njpnf 
tre la terra e gliflrgJBJtFpballwapfl oriz­
zontalmente. Il boato qpesta vo% payve 
sotterraneo, a differenza dì quellq dèlia 
sera del 5, che sembrava uno schianto ae­
reo e provvo iente dall^ mentagoa. 

11 curioso si à obe anche ieri il tefre-
moto fu lonala, limitato ' ojq6 alla epopdu 
destra del T gliamento, per un' estensione 
d'una dozz' di chilometri, da San Paolo 
fino a Miilftfeits «ttraverep Morsane, SJuS' 
Bons e Villanova, 

Noi ci domandiamo atterriti: Cosa sarà? 
C'è chi crede in uno sorostamento sot-. 

terraneo dei letto del Tagliamento, e ciò 
perchè pare epe l'aoquq. del fiume s'abbia 
un po' abbassata. Altri dicono oUe il ter­
reno permeabilissimo nelle vicinanze degli 
argini si sia, sotto di essi, spostato per le 

infiltrazioni oontimie, e ,tiB* i grossi deBf 
•sitMJaÒquasi'&itiàbooRsttpl;''''''-'' '••" 

Ad ogni, Mòdî ,:yj.̂  g|j|ptisàB,.,8he J'̂ Jm 
psl^sione-aepome fé ape l'autori® oml 

^tmàou GÌttadina 
fatefcbe'Bioltdi'beai <id ItìlefèMiilM di' |ue.* 

Tìpetessèfe • i i ' loW PaSpetfo' %0Ì8'nfiMJ 
^ 08s^jv|irne il'of;i0iP|8, e', gr?;?eAve' Ift, 
•'pòWbili con^e^ue'tìKè. _j ^"\ ' ]" 

" ' ÓASTÌÓlfS DBLt i t 'Mbai . ' '" >' 
. sùièidió. " : • 

Mereoledì,'il riotò-'pessìdenié'j&i'etto'Bof 
Putti di Nloplò, trgntasattepnp, sisuioidd 
trangugiando" dell'aoidg fppico, tiasoia |p 
moglie e una figli». 

Si ignorano le cause ohe trassero-il di­
sgraziato al-triste passo. 

Mprta improvvisa, 
Certo Carm,alo .psr(pli mppt?p trqv%vnsj. 

a passaggio fp coito d» «p gtWP RPPWP 
dì epilessia. 'Trasportato a casa colto da un 
nuqyp acpgssp oeggava dj •^'vi^x^, 

li' dotowBP f^tlp" iip viysimeptp wprea-* 
sionata la popolazione. 

PBUQEJNIGCQ, • 
Gravissima disgrazia alla fornace. „ 

Colpito dalla cinghia d'un volante! 
Lunedì nella nòstra forpace Uientre si met­

teva in moto, una» macchina "elettrica, ve­
niva disgraziatamente' colpito alla testa, 
dalla oenghia d'una volante, il nostro caro" 
e bravo. giovane Lorenzo Oomisso dì An­
tonio, ohe per il forte colpo cadde senz'aU 
tio tramortito a tepra. I compagni vicini 
tosto lo raccolsero, e gli prestarono le pri­
me cure ; ma invano, il poveretto non rin­
veniva. 

Si fecero allora premura di far avve.rr 
titi i supi genitori, i quali si recarono ìaj« 
mantineute sopra luogo, e caricatolo sopra 
ad una carretta, lo trasportarono all'ospiv 
tale della vicina Latisana, ponendolo sotto 
ia cura di quei bravi medici. 

Ancora eglj giace ip gravi condizioni a 
temesi nella sua sorte. 

Il paese intiero parteoipa all' immenso 
dolore dsHa su% fftBiiflia, ed | rftttristpto 
assai per il suo Lorenzo, e prega obe il 
Signore lo ridoni al suo amore. 

Bambina in pericpio di annepara'. 
Lunedi nel mentre un drappello dì vispe 

ragazzine stava sollazzandosi nel nostro 
porto, non si sa come una di loro cadde 
nell'acque. Alle grida delle compagne, ohe 
terrorizzate per' il caso tosto ohiamareno 
aiuto, accorsero immantinente alcuni bu'mi 
terrazzaci, che si trovavano in quei pressi, 
i quali abnegando sa stéssi si slanciarono 
neli'onde, 6 spingendosi con vero eroismo 
sin SQ}tp Ip barplf9tte'ÌYÌrMS?iiBPats, riu-
soiroRo a salvare la povera svepturatn, qpi 
ppoo mancava nop l^soipase la pu^ vit^. 

Buon pep lei, che qupste velia le »mjol(,Q, 
anziché fuggire, come suole np( rpgfis^i, 
gridarono al s*l,va,taggio. 

• COLLORBDO DI MONIALBATO, 
l'Ufflciq Postale. 

Una scissione deplprevqle, 
(gisi) il Oopsiglip è sfciito repentpmente 

convocato d'urgemsji dalla CHuuta jp seduta 
sl;raQrdÌR9ria p#r trattare l'unigo pggettq 
della « istituaiofle d'pn Ufflo'o Postale |ipl 
oapol»9gfl». ÌM» è .nBQsasario un, .po 'di 
istoriato. lino dal 31 otlobre .1908,il Opa-
siglio Comunale a unanimità di voti do­
mandava la istituzione di un Officio Pfestale 
nel O^pfllpogo. QPI tpamife . PlPH'op. Luz-
zatto il Ministro Sohanzer prima e di San­
t'Onofrio poi aveano dati i pia sicuri afB-
dfinipntl pei te relativa approypMBPf- W 
epoo (e pop si eaojprgnde ij vol(;aft|Ppl8 im­
provviso del Ministro di Sant'Onofrio da 
chi non è addaptrp pUe pipcple manovre 
di coloro che badano ai personali interesu) 
qi.p il Ministro di ^aPt'OnpffiPj pripta fa • 
vpfgyple, eop npta del 15 papsatp m^fzo 
alla direzione delle Poste d'i'0djne, Blgù-
floava ohe non he «podo di dar seguito alle 
prMioija pp? r ist}tH.zÌ0P9 di un (Jffloip di 
\iifW plasflp ppj' .flPStpp Ooi»une, ppr jpun-
canza di fondi in bllanojPĵ  con cui \\x 
fronte al servizio di proeaooiato, dal mor 
mentp pitP qupsto pH$ e^serp ^sspptp p ca­
rico del Comune, 

Ora la Giunta in quella seduta propose 
il seguente ordine dpl giorpo : 

Ritenuto che il comune potè ottenere la 
sanziona della autorità par Io atanziaiàento 
in bìiaooio di L, 500 coma anticipazione 
all'allegata insuftcienza di fondi del Ministe­
ro per l'invocata istituzione dell'Off. Post, ; 

BitenutQ oh§ coll'ultima sua decisione il 
Ministero si è posto io Pìapifestij contradi-
gione col pratsudw pl>P. H BPmuofl si accol­
lasse la spesa di prooaplato e di distribu-
jjjopp dglìp oopriapopdenza, spesa ohe da 
apni esso sostiene, laddove avrebbe tutto 
4 'p iù dovuto prptppdape'dal comune una 
garpngj.̂  per il opB)MSgo. dal ricevitore 
qualora i redditi 4fsÌÌ'ufflOÌo npn bastassero, 
spesa ohe il Oomupp 6 sppjpre disposto a 
SPSteppre ; delibera 4i ptptpgtare contro sif­
fatte ipgiustizia e di idslstpre per }a isti­
tuzione a sollecita aperti}» dell'Off, stesso. 

Non è punta da jnspif igliarsi se certi 
signorotti osteggiano Ì' igtJtiUJiiono dpU'Uffl-
oio Postala nel capoluogo, mpntre filtri ca­
poluoghi, ben più pipsolì di Oolloredo, lo 
hanno ; mi meraviglio Ipveoe coma siisno 
mancati alla sadpta consigliare ten tre 
niamhri, del enpolmgo e oioè Bgn Anto'-iio 
agente del Marohese 'di Oolloredo, Zanini 
Eugenio, Domini aiflyspni. 

Interpellala vprie .persone per'pPPosoere 

l|ft:«ta?ano i ti 
frf eh i o^8ntMl% 

'~J WJft§,iW,<|tPel,|kft%JÌarohg|e ? 
-(3uatì(;o''ilta-'lttferia'.'.!^|ttaf'Uè -'atìVesSl-

ponf^pl^i!?, ^ .:espprre i, .ftttì. Ao^enpaija 
Boltaùtb ohe Ja latteria osteggiata dall'a-

•gents'conta cento e più soci, i 5uàìi, pi/ima 
41^àftMrìa/,Ììfin8Q.avu,to,il,.poag@a|o.4gì, 
Maronesp. 

,"tW:'||#L 
conosoppe agli elettqf|."oomè sono ouì^fl 
loi'Q-,''*jtàSB!;éSBBtftPW- iilie . mCgPitei'-' ii"- Upa 
seduta ppsì. impoF îints, gli iptevppsi flpl 
oappljipgo. . ' • . , . . . ' ,' '....'; 

• « ' ' ' ' • ' • — • • • • • III MjHII 

'iiBiertì'vmmm 

fte.,'jìilspoi> 
la nuova latterìa,, 

;eri| ooll'Oflft Po-, 
«rse utUà'-fM,'tutte 

4mvm m ,,ÌM;tó|5ftal' mi 
]'Wf9;9«|Ìi'C;|»? 

I (i;|iiii,|'m!|i|ii= 

JMJCIL JUHJPJSIIXIÌ'XSL' 

«La donna è veeamentB la provvidenza 
dell'infermo, del povero, dell'infloito bu^ 
mejjo 4éi derelitti : nel; tugutlò del povero," 
presso'ir tettid deU'am'taalatp, o'qpeljò sui 
qpftip peme il vèooljiOj rimasto s4p dspo 
molti anni di f t̂ipl̂ p, eass POP w iJiatgot. 
cwsi p npp, Ila ..-pipugciM !̂» • ài pulì»,.La 
donna compia up» missione offleate/ porta 
aeoo qualche cosa' di divino : soooorsi per 
tutti i bisogni, balsami per tutte le pia­
ghe, parole che leniscpno tutti i doluti». 

LameAndU: 

B la donn^- msdre? ' 
• «fi' lip pngplQ ohe vi gu|pds, cjjg vi 
insegna p pprlî pg, ohe vj .ipsegu» ^ r.jdprp, 
ehp vi insegna ad am^pp ; ohe .riscalda la 
vpstpp dita fpa Ip sue mani, il wstpo corpo 
fra le sue ginocchia, la vostra anima.nel 
Suo cuora : vi dà il suo l'atte quando siete 
piccini, il suo pape quando siete gfanii, 
a la sua vit^ sempre ». Y, MV9<), ' 

, ffcioqufi, 0 II, fuoep son 
ma, sanivi pa^rpfìi-

ìfncmi fpmiori, 

Genitori e figlluolanza 
, ? I buoni, ganitoi'i devpnp- ppsolutamsnta 

a-yep ourft che j lopo figliuoli, appena gju.-\ti 
all'età di imparare, si istruispauo nei pre-
catti della religione, e nelle scuola pop vi 
sia alcuna cosa che offenda l'integrità della' 
fede a dei Postumi- Questa dpg^pzft ij^ 
upte nella edupajiìon? dplla iprpla ,è jmj)!)-
sts dalla Ipgge dj^ipa e d^llp natpr'ale, uè 
i genitori possonp per. vamp prelesto ersr 
dprsi'soipltil da t*l legga. ^ 

« Coloro, la cai tanpra età non è colli-
vata nella religione, ' vengoa eresctudo 
senza alcuna oogaizione delle code più jip-
portanti che solo possono, alimaqt^re pstjli 
.uomini l'amqre della'virtù, e mptter ff.epQ 
alla passioni. Di tgl genere aónp la pugni-, 
zipni iptoppo a Dig opeatore, a Dio giu­
dice e punitppp, ai prami a i}i oBstighi da 
aspettarsi nell'altra vita, agli aiuti celtsH 
apportati da (Jasù Cristo, a fin di potere 
diligpnt8'|BP95P e ^«plpipentp, àdpmpiape i 
proprii doveri. Quando queste cose si'.no 
ignorate,- ognj ogltiipa degli puimi dovià 
riuscirò malsttPa : i gipvapi non assuefitti 
al timor di Dio, mal sapranno adattarsi 
all'onesto vivere e, non malavvezzi a negar; 
nplla alle loro passioni, facilmente saraono 
spinti a metter sossopra gli Stati, i 

(Papa Leone XIIl ai JPra>icesi), 

Riflattanp i gepitori sp auft.ste pnrolj d 4 
grande 'Ppptfi^qe, p OU<'4BP ,ip pgui mfl''o 
la educazione cristiana d<3!3a Ipro prpiij, . 

:©.-i7;"Di'..-ia 'M mi^mrmirodiiio df 
. S. Giuseppe, 

iS.'ljl- S. QaldìPo vaso. 
• ' # ' : i * § r*eo9? ' I ^ .yp , , ; i " : 

20. M. S. Giulia vere. 
' 2l.'e'r'"'8.-''Anselfflo '̂vel6."'*cldtìf. ' ' ' 

23. 'S. • b. 'Klepa ^altóflbii •;'••-''. •' 

Il giornale'oaJijTO' è il mezsij pi-ù pyteot^ 
por far del male, por pervertire, per cor­
rompere p6rson=i _e fjmiglio e p.ijfsi in­
tieri ; na abbiamo, pur trppp», Ip ppovp 
per certi giornali ^}ìij}i .e ogoeni d,i postr» 
coppsoenza. 

Hìbbane, non li eonipfate, npu li ie^gete, 
non li sopportate nelle vostre compagnie, 
nellp ypatfe famiglie, ppj vpgtrj psp^i. 

Il gipppslp bjioni), è l'armii piij potente, 
il mez.zo mlgliQpe per f̂ r dei beno nellp 
f^pjiglìPi PPi PW'i neU» società. 

Bbbgne, compratelo, l^i/ffetelq, diffo-ndetdo 
fra amici, fra conoscenti, pajje ipmiglic, 
ijalla compagnip, ili* p?r tpt^o dpvg putite 
fitplo. 

W una dalle migliori opera ohe pjsìiate 
fare. 

Li Nostra Bandiera — in gruppo -— 
fino al 31 .dicembre 1910 L, 1.25, 

TB»T-1,||U, ,rni.|!tH..HF'.liWli I '(l'ini',' 

Una per volta. 
(Dal calzolaio). 

Uavre^ntorp : — Oijp, sir e4l*)|'ii : -i ino 
appena tra mesi che p.QptP q«e.st> \n\i' fli 
stiviiji, a pipo già ritti, V.p me li ijvetp 
tcaraptil'i par î ji mesi.,. 

Oalmiak: -^ Ut s j ! , . . B difetti.,, tra 
mpsi per stivalo,., fanno liei.., ipi })^re\ 

[.; irmi....... 
(argo): tfo assupto infbtniazióai .Ì'4as9d 

persone compettìrttì Pei rigaaudi' dell'Efes- • 
qmtw a.MoPs. Rossi, e mi veppe "fatto 
sapere ohe il '5 .eorrentp 6 stata 'pas^^tà-l» ' 
ralatliopB al Oonsiglio' di •Statq," ol̂ è (tf, 
breve.si raduriarà il Onnslgliad^J Ministri 
e ehe quindi, éioóome diffléoUà ìiori «è '»*? 
sono, p,rlmà della fine del piene' cPit, si 
avrà l'exequ'aturl'i • ' 

L'iwiraotjis Brroi érti 
ppobablimentB ai 26 di queste mese, 

UNA NOTIZIA UFFICIAf̂ lp:, 

risposta al proprio t e legramma, 
Jia 'rip.evuticf' ,j.rsèg4ep.t'e à^X Pvn-
sidènte della Sooietà Veneta: » 

«' Visita- mQgp.i^iQi§ pficiàperv 
tura liaea carnifia • efféttuerassi 
«_2g e '23 éqpfente. Ppssiftijiò 
quindi ntgnew probabile aper<T 
tura « giorno ventisei l » • 

^ ' F | . 0 i ' ^ a i S.. ,Gi<il*ffi«», • 
Conwso di «svaifì da tiro. , 

Anche quest'anno durante. la fieua di 
S, Giorgio avremo uno spspiale Oanoopao 
per cavali'da tirp. 

Il Concorso oompreadarà s 
QatBgoria I. Riaervpta ai cavalli di pra» 

prìetà a in- B8rvi;?io pressD ditta della città 
e provincia, -r- 1. premio i Coppa, d'ars 
gante dell'AssqoisiSiiPne Industriali, Qcmp 
mercianti ed Esercenti di Odine e Provin-
cip. (Vinta Ip soppBp anno dalla ditta Jtfuz-
'zatti e Magistcis di Odine e che, a notm^' 
del regolamapto, per .venir deflnitivameote 
assegnata dava esser vinta dna anni di'sei* 
guito) -=- 2, premio: Grande medaglia di' 
argento dorato, -^ La Giuria asaagUBià aln 
tre 6 medaglie d'argento. 

Categoria 2. Riservata a negozianti" e al'̂  
levaton dì cayalli da tiro ohe abbiano tâ t 
golarmsnte iscritto prpsao i l . Comitato e 
-posto in vendita gli animali dupaotp, .i 
giorni di Kiapa, 'in piazza Ombarto I. ^ 
•1. premio L, 100, 2. L, ,75, 8; L, 50. 

Il Concorso si terrà ii gìotno di domar 
nica 24 m. e. ' 

mese del Cuor di fiesi, 
E' un libro di divozione uscito nel Ì809 

a Modpna, Gontìepe ppa cppsiderazìppp'éd 
up ftopptto par Qgni giomn all'usp M mS9 
di. Maggio opll'aggjunta dell'Oppjp, dpPa 
Massa del Qppr di Gegù e dplle pppgypjp 
iudulgenziate da Lpppp XJIJ. 

B' un yero tesorp di' affetti p^ UB'I^O-
oalta dpi tpigJipri .pensieri cavati dai santi, 
Padri p dai Dptlori dèlia .Chiesa splOpora 
divino, P^p sprFJr^ pep i devgti sd ym" 
cerdpti chp dpsjdBpapo.ppijsaprape p predi'» 
car? il prossimo mesp di giupo P4 Qttp« 
nerp Is grs^ìp pppmepe alja BpSta Mar» 
gljppita AlaBoq(ue,, 
• Si vende da 2ppgi, P^ipie. 
. Per mPite. cppie pop ;flcpntp ppta1?ile ri-
TOlgepsi pi §ac, Spgepjo Blanohipi. ' • . . 

DI II - n 
GalliliettD di FOMEnÉERAPIS. Dalàitll 

Pelle "Segrete-Vie uf l u t o 

Ùodiei galline e un 
quanto im cavallo. 

gali >„ mangiano 

D P RAI I P n ™ed}po ppepiaHsts Rilievo 
. r . DftLUuU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Obiimtgia delle Vie 'a'viuarie. 

Cure gpsoiali della malattie della prostata, 
della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fnmioazipni mprouriali per cura 
raapida, intensiva dalla sifilida. —̂^ Siero-
diagnosi di 'Wassermann. 

Hìparto speciale con sale di medleazioni, 
da bagqi, di degap^a e d'aspetto separatp, 

78P vwmn, opBSPitaBippt tetti i gifiv«flj 
dalle 8 alle 11 Pia%a ^i P. PPP ìngrepso 
in Via Balloni N. 10, 

i'im il ili 
approvata con decreto della Kegia Ptefet-
tura pel Cav. Dott. Z&VBAMOSit, spe­
cialista, — Visita ogni giorno, — XnaVIfB 
•?'§ AWJ1«».86, — Cadere gratuite psr 
malati povepi. — Telefono 3-17, 

file:///iifW


A s s i c u r a t e v i c o n t r o l a G r a n d i n e a l l a 
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NELL'ULTIMO TRIENNIO HA BIPARTITO AGLI ASSICURATI OLTRE LISE 230.000.00 
Subagenzia in ogni Capoluogo della.. Provincia — Agenzia Generale in U D I N B t V i a d e l l a P o s t t n , N u m e r o i O . 

diS. auinno. Udine - Venezia 
Il tempo, fattosi domenioa.buono, favori lo' 

svolgersi del programma. Via èemona si 
presentava a festa : pallonoini alla vene­
ziana lungo tutta la roggia ; drappi dalle 
finestre di quasi tutte le case ; di fronte 
alla chiesa, ornata di centinaia di pallon­
cini, la galleggiante, col nome di Lodovico 
in prova. Qn arco trionfole al principio di 
Yia Oemona, sui confinì della Parrocchia, 
con la scritta Benedioitis «ui mnit iti no­
mine Domini. Questa la prima impressione 
recandoci... sul luogo, drande soampanio 
e concerti delle tre bande del Bioreatorio, 
di PaBBOD e CoUoredo in tutta la mattinata. 

Alle 10.30 giunge in carrozza gentilizia 
il Parroco con ISons. Mander e don Ven­
turini, i Ai confini della ParroooUia l'Eco­
nomo don Florìt gli rivolge un indicizzo di 
saluto. Poi il Parroco, in corteo, fra gran 
folla prosegue a piedi fino in canonica, 
donde processionalmente, alle 11 si va in 
Chiesa, col seguito dugli invitati. 

Dopo il Veni Creator e la cerimonia del­
l'immissione in posseso Mons. ìlander legge 
un breve sermone in lode al nuovo Par­
roco e ' invitando all'obbedienza i parroc-
ohiani. 

Sale quindi al Pergamo il nuovo Parroco 
e tiene un discorso pieno di forza, da quel­
l'oratore ch'egli è, precedendo le moaae 
dal Vangelo del giorno — Il buon Pastore 
— donde traccia il suo programma. Forge 
quindi il saluto alle autorità e alle varie 
classi di cittadini, alla Fabbriceria, al Go­
mitato pei festeggiamenti, iti Collegi. 

Segue la Messa solenne — diacono e 
ludd.lacono don Glravigi e don LestuZzi, ì 
più anziani sacerdoti ex p&rocchiani : — 
la musica del Mitterer egregiamente ese­
guita dalla se. < Santa Cecilia », 

Segue il pranzo di gala con 50 coperti 
in canonica. Mio sturar delle bottiglie il 
signor Qaspari legge una valanga di tele­
grammi e lettere. Seguono i discorsi, i 
brindisi, le poesie; non oi accingiamo ad 
enumerarli neppure. Acceneremo alla poe­
sia friulana di don. Michelutti (che fece e 
per bene il «fatto suo»), al brindisi ele­
vato e applauditissimo del signor Tocohio, 
alla zoruttiana .poesia dell' ingresso del 
Cappellano di Bulzan recitata splendida­
mente dal signor Romolo Bianchi. Venne 
presentato un opuscolo elegante con cenni 
storici sulla parocohia di 8. Quirino ; altro 
poesie dediche a stampa. 

I Vespri solenni furono cantati con mu­
sica di Condotti e Termignon. Dopo il so­
lenne. Te Deum che chiuse la giornata re­
ligiósa. 

Alle 20, giro del Parroco per -le vie 
della Parrocchia ; le case erano illuminate 
a palloncini, a lumi, a candele ; pende­
vano drappi dalle finestre : spesso si gri­
dava jEinjJOT al Parroco. 

Gli alunni doli'Arcivescovile salutarono 
il Parroco nell'atrio ; sul Piazzale Gemona 
— ove era splendida l'illuminazione — si 
gustarono due belle villette friulane. Da­
vanti alla casa della fonderia Eroili illu­
minazione speciale, con un congegno auto­
matico rafiìguraate il parroco ohe entra e 
esce di chiesa. Grande la ressa, special­
mente dalle 20 1[2 in poi, 

TI corteo era preceduto dalla Bunda del 
Bioreatorio o poi da quella di OoUoredo 
— .che suonarono a varie riprese durante 
il giorno — e dai bengali. 

La facciata della Chiesa era ornata dalla 
seguente epigrafe : Al tuo cuore — o no­
vello Padre delle anime nostre — Lodo­
vico Passoni — lo spirito non mai obliato 
— del predecessore che piangemmo — 
dica l'affetto — di cui t'ameranno costanti 
— i tuoi figli novelli. 

A queste note schematiche aggiungiamo 
la nota dei regali: Amici moerdoli; ser­
vizio posate d'argento ; ,i H.di Gattapan e 
Fiorii; due quadri pendant; Broili: cam­
panello d'argento ; Campellegrino l'otogta-
fla di Terra Santa ; Zorxi ii. ; due quadri; 
Italia Pesamosaa liosero : porta salviette ; 
Famiglia Pes. Vosero. Servizio cucchiaini. 

OD amico partito mercoledi da Udine col 
diretto delle.11.25 oi scrive dalla stazione 
di Treviso in data di ieri : 

Eravamo partiti da Conegliano da pochi 
momenti ed il diretto correva a tutta ve­
locità : d'un tratto sentiamo possente l'a­
zione dei freni,, una grande scossa ci scon­
volge, e il treno si arresta con una rapi­
dità meravigliosa, impressionante. Il pa­
nico invade i viaggiatori che in preda al­
l'emozione si slanciano ai finestrini. 

Vediamo il personale del trono òhe si 
curva sotto il tender, ed estrae un uomo, 
all'apparenza operaio, sanguinante. Viene 
caricato alla meglio sol treno ohe poi pro­
segue la sua cosa. Si trovava per caso sul 
treno il nostro d.r Oscar Luzzetto, cui ne 
fu affidata l'assisteuza. Qui con una let­
tiga fu trasportato all'ospedale. 

Il corrispondente trevigiano del Oaxxet-
tino assicura che all'Ospedale l'attentatore 
ai suoi 'giorni non fu neppure giudicato in 
ìstato grave, presentando solo delle echi-
mosi sopra l'occhio sinistro, delle escoria­
zioni alle mani, alle ginocchia, ai gomiti ; 
aveva anche asportato il pollice del piede 
sinistro. 

E' contadino ; si chiama Manente Ti­
ziano di Luigi, d'anni 40. Aveva tentato 
suicidarsi perchè sfrattato dal padrone e 
perchè... in non normali condi/.ionì men­
tali, quali attestano due lettere da lui la­
sciate, in una delle quali lasciava al figlio 
maggiore di « farmi la vendicazione ». 
Per le comunleazioni con la Carnla. 
Ieri lo Camera di commercio, con tele­

gramma al Ministro dei lavori pubblici e 
alla Società Veneta, rinnovava il voto per 
la sollecita inaugurazione della ferrovia 
Gamica, già pronta, e ohe è tanto attesa 
da una vasta regione priva di ooinunica-
zioni ferroviarie. 

Con altro telegramma al Ministro dei 
lavori pubblici raccomaudav» di nuovo ohe 
la vettura di terza classe del diretto 174 
fossff fatta proseguire, almeno per ora, fino 
lilla Stazione per la Carnia. 

Gli raccomandava inoltre l'istituzione-di 
un nuovo treno in partenza da Odine per 
Pontebba verso le ore 13 e l'istituzione di 
vetture dirette da, Udine por Villasantina. 

Raccomandava infine alla Direzione com­
partimentale l'istituzione di un treno in 
partenza verso la mezzanotte da Cdine per ' 
Pordenone e Saoile, facendo cioè proseguire 
dopo una sosta, l'omnibus 2719 che, pro­
veniente dft Poutebba, si arresta ora a 
Udine alle oro 22.8. 

VOLETE S T A R S A N l T " 
L a c a s a . 

La casa sìa, quanto più è possìbile, so­
leggiata e ariosa; l'aria, quando è corrotta, ' 
bisogna rinnovarla ; ma l'aria non pu6 i 
essere sana, se non è compeuetrata dal 
sole. 

Una casa dove l'aria non sia rinnovata 
spesso, diventa uu ospedale : i reumatismi, 
le affezioni catarrali, i mali di capo, la 
rachitide, la scrofola ecc., vi regnano a 
loro piacere. 

La casa deve.essere rallegrata, occupata 
dal sole. Dove non entra il sole... entra 
il medico. 

La camera, dove ai dorme, sia ptilita, 
spolverata, decente; l'aria e il solo vi en­
trino per più ore nel giorno. 

Il letto in cui dormiamo, abbia sempre 
lenzuola e coperte nette e ascivMe, 

La cucina sia pulita. Vergogna a quelle 
mogli, a quelle figliuole, a quelle serve 
ohe non tengono netti gli' utensili e le sto­
viglie. Bisogna poi usar le dovute preoau 
zioni per non restar avvelenati o avvele­
nare altri col verdeaarae. 

Le così dette exteine eeonomiehe sono da 
consigliarsi per la salute e per il risparmio. 

MASSIME ANTI-ALCOOLICHE. 
Quando avete freddo, mangiata, nou be­

vete ; l'alco )1 non riscalda. 
Gusta più il vino.ohe il pane. 
Chi ama il vino, nou ama il lavoro, e 

diventa ben presto il martirio e la rovina 
della pròpria famiglia: 

Riunitevi, se volete, la fraterni e lieti 
convegni ; ma non nelle osterie. 

L7alcolÌBmo è miseria ; la temperanza, è 
benessere. 

Meièé di Maggio 
Piroscafi, In partenza da Genova 

sul quali trovasi II Missionaria. 
LINEA DEL P L A T A 

giorno 18 Prìnoipe di Udine del Lloyd Sab. 
LINEA DI NEW-YORK. 

Giorno 5 Barbarossa del Norddeutsoh 
Lloyd. 

Berlin, del Norddeutaoher 

([iicolaie U feliiiralo 1910 ilellii DirAs DIot.) 
V. LISTA. 

Somma antecedente L. Ì842.95 
Circolo Giovanile catt. di Passe-

riano » 3.00 
Del Toso Don Pietro di Morte-

gliano ' 10.00 
Società oatt. di M. S. di Vil-
lanova del ludri « 3.00 

Deganutti Don Osvaldo di Vii-
lanova del ludri > 3.00 

Totale L. \m\.')>h 

PHETURA II. MANDAiSIENTO; 
— Pratorlon Giuseppe fu Sante d'anni 

45, è imputato d'aver oltraggiata la guar-
dìaa.Campestr6 Dogano Vittorio di Pasian 
di Prato. Il Pretore condannò il Praturlon 
a giorni quarantacinque ed'aile spese pro­
cessuali unendovi 30 lire di tassa sentenza. 

Un pazzo che voleva uccidere Briand 
Si ha da S. Etienne : La polizia arrestò 

un individuo che aveva fatto tutto il pos­
sibile per avvicinare il presidente dei mi­
nistri Briand nell'albergo in cui era di­
sceso durante il suo viaggio nel collegio 
elettorale. L'arrestato disse di chiamarsi 
Duplania e di essere tornitore ; gli furono 
sequestrati indosso un coltello e ^ue ri­
voltelle cariche. Egli dichiarò di aver vo­
luto uccidere Briand e disse poi di essere 
una vittima degli spiritisti. Si ritiene ohe 
si tratti di un mentecatto. 

Briand è ripartito per Parigi ganza in­
cidenti. 

Maometto V. mangiò troppo. 
Si ha da Cosiantinopoli : Il Sultano Siil're 

di un'indisposizione, allo stomaco in se­
guita ai pranzi dati in occasioue delle vi­
site dei principi balcanici. Per consiglio 
del suo medico, Maometto V .non riceverà, 
per alcuni giorni. Sarebbe inoltre molto 
depresso a causa delle notizie dategli dal ' 
granvisir' sull'insurrezione albanese. Il 
principe ereditario ha concesso negli - ul 
timi giorni la sue prime udienze e rice­
vette parecchi ambasciatori. 

L e n o t i z i e a g r a r i e . 
Bô co il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decads di marzo: Il tempo di 
I questa decade permise la oratioa di tutti 

i lavori campestri e le pioggie tornarono 
in molti luoghi utili ai 'frumenti, sempre 

, rigogliosi, alle leguminose ed alle semine 
Il centi. L'abbassamento di temperatura ve 

• .rifioatosi nel finire della decade ha nociuto 
! un poco agli alberi da frutta già in flore, 
, e io qualche luogo temesi sia riuscito dan-
! noso anche alle viti. Il freddo avrebbe tut-
^ tavia giovato in talune parti, ritardando il 

precoce sviluppo della vegetazione. 

La buona greppia fa la buona bestia. 

.. * , 
Laboratorio Marmi e Pietre 

DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u -
la i sn t i f u n e r a r i , Ba laU" 
s t r a t e , P a v i n r t e u t ì p e r 
Cl i iese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

;?rezzi mitissimi. 

ije d'Italia del Lloyd Sa-

Friedrieh der. Orasse del 

Giorno 1?, 
Lio. Brem. 

Giorno 17, 
baudo. 

Giorno 19, 
Nordd. Lloyd Br. , 

Giorno 20, Neckar del Norddeutsoher 
Lio. Brem. 

Giorno (?) 29, Bigina d'Italia del Lloyd 
Sabaudo (facoltativo). 

Genova 10 - 4 - W. 

Mercati odiern i « ~ 
Pomi (.il quintale) da L. 1.̂ ,— <i no. 
Patate 7,— a -
Radicchio 1 0 . - R 18. ^ 
Spinacci 18.-- a 25. _. 
Granoturco («ll'ettolitro) da 14.— a 15. 
Cinquantino 12.15 a 13.— 
Erba spagna 1.40 a 2.— 
ITagiuoli 20.— a 30.— 

al Chilngramma 
Galline da » 1.50 a 1.70 
Oche a » 1.25 
Tacchini 3 » 1.50 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Odine, tip, del «Crociato.». 

Valori delle monete 
' del giorno 12. *p 

Francia (oro; 100.60 
Londra (sterlina) 25.41 
Germania (ma '̂ohi) 133.&6 
Austria (ooroiu) 106.51 
Pietroburgo (i.iibli) 368.22 
Bumanis {Ui) 99,25 
Nuova York (dollari) 5,18 
Tnrc'hin (lire turche^ s^'^ 78 

F.' 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

._ in 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 

PRI lMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 

legno, cartone romano, ecc. 
Unica nel Veneto 

Mediante speciali accordi riproduce S, 
tutti i modelli dello rinomatissime " , 
Case -di Parigi e Mouapo. *=' 

^ UNICA PRODUTTRICE DIRETTA' 
- di Bandiere per Società 
& Stendardi Gonfaloni 

™ FABBRICA E DEPOSITO.; 
.- ARREDI SACRI IN METALLO 1 ' 

Paramenti sacri 
, . comuni e di lusso 

Liliri n artitoii ili devozioiie 
beriÉi per MÌM 

I 

Fornisce qualsiasi oggetto per Ohiesa 

Al cattivo carie vien presto la coda. 

La latrina deve osiere in luogi appar- • 
tato, distanta dalie stanze da dove si viv». • 
E questo, sia per la decenza, come anche 
per l'igiene. Son tanti che dovrebbero prov­
vedere su questo conto, e il farlo costa 
tanto poco. , 

Io casa nostra dobbiamo provvedere e 
pensar noi : facciamolo. i 

Dna bella casetta, con un po' di cortile, ; 
con un po' di orto, un po' di fiori anche, 
pulita, ariosa, soleggiata, tanto da starci 
dentro volentieri... Via, quanto potrebbe 
costare poi ? Dn po' di volere e di perse- '. 
vemnxa. \ 

Fatelo. ! 

Cost ruz ione speelallxzata di 

ISorematrici l E L O H E , 
A turbixM IXboraxnente tioapesa : 

J, IHELOTTE 

mÈm^iSiìit, 

FUlafa p*r l'Itali» 

XI, v i a CalvoU, 21 
U nlgllsrl per tpHniiiri II ilero — Maaalmo 

lavoro col minor aforzo poasìbile - Sera-
matura perfetta - Maasima durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
Mitiisima Onorificenza 

S. Daniele Friuli ìOOii Madagliia d'or^» 
Massima Onorl̂ ceniK _ J 


